
Anno 2026 / 28
 Domenica 2 agosto 2026

Parroco padre Giovanni: cell 3714531267           Viceparroco padre Savino: cell 3517698068    
                       Parroco e Canonica 031656215                        

    parroco@comunitapastoralesamz.it                     segreteria@comunitapastoralesamz.it        
www.comunitapastoralesamz.it

Canale Whatsapp, salvare il numero 3714222549, inviare messaggio con proprio nome e cognome

OORRAARRIIOO  EESSTTIIVVOO  SSAANNTTEE  MMEESSSSEE  DDEELLLLAA  CCOOMMUUNNIITTAA''   
(FINO AL 6 SETTEMBRE COMPRESO)

(tranne eventi e periodi particolari segnalati di volta in volta sul bollettino)
MMeessssee  ffeessttiivvee::

sabato: oorree  1188..0000 San Giorgio in Eupilio
domenica: oorree  99..0000  San Fedele in Longone al Segrino;;  oorree  1100..0000 San Giorgio in Eupilio; 
oorree  1111..0000  San Vincenzo Galliano Eupilio;;  oorree  1188..0000 Santa Maria in Longone al Segrino. 

MMeessssee  ffeerriiaallii::
Dal lunedì al venerdì alle ore 9.00 presso la chiesa San Giorgio. In presenza di un funerale 
la messa feriale delle ore 9.00 viene sospesa. 

CHIUSURA BAZAR
Il bazar rimarrà chiuso dal 5 agosto fino al 4 settembre. Vi chiediamo di non depositare borse o sacchi 
all'ingresso del bazar.

DDOONNAAZZIIOONNII
Segnalo i conti a disposizione per le donazioni. Precisare bene la causale dei bonifici. Grazie 
­ Conto intestato a PARROCCHIA SAN GIORGIO EUPILIO, presso la BCC Filiale di Eupilio,
IBAN: IT 22 W 0832970310000000191233
­ Conto intestato a PARROCCHIA SAN FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, presso la BCC Filiale 
di Eupilio, IBAN IT 35 E 08329 70310 000000191255

SOSPENSIONE BOLLETTINO
Il bollettino sarà sospeso domenica 30 agosto

RACCOLTA IN OCCASIONE FESTA DEL SANTO CROCEFISSO 17 AGOSTO
Avvisiamo che alcuni volonterosi incaricati passeranno in questi giorni per la tradizionale raccolta 
delle offerte per la Festa del Santo Crocifisso. Se aveste dubbi su chi si presenta, chiamate pure il 
parroco per verifica.

INTRODUZIONE DEL PARROCO

Cari parrocchiani,
dopo il periodo di luglio, tempo caratteristico per le ultime settimane di oratorio estivo e 
per i campi/vacanze al mare o in montagna, agosto diventa tempo di riposo e 
programmazione del nuovo anno. Soprattutto per la nostra comunità sarà così in quanto 
anche il nuovo parroco don Andrea, avrà più tempo per organizzare con noi, i passaggi di 
consegne riguardanti le caratteristiche della nostra comunità pastorale, i progetti in corso 
e le questioni più pratiche. Preghiamo quindi perché lo Spirito ci aiuti a raccontare la 
nostra vita ecclesiale locale nella sua verità. Preghiamo perché tutti noi possiamo 
scacciare le paure che la novità porta con sé e perché possiamo essere liberi di 
accogliere diverse modalità di Chiesa che potrebbero smuoverci dalle nostre comodità. Di cuore vi 
benedico. padre Giovanni

AVVISO MODIFICA PROCESSIONE SANTO CROCIFISSO PRESSO CARELLA
Comunico che, valutando la difficoltà del percorso della processione negli ultimi anni, quest'anno ho 
deciso che il percorso in località Carella verrà modificato: non si salirà verso la chiesa di San Martino 
ma, passando la chiesa di Mariaga, si svolterà a destra e si percorrerà via Diaz fino a svoltare in via 
IV novembre. Padre Giovanni 

MESSA ALPINI "ANDATI AVANTI"
Si ricorda che domenica 2 agosto, prima domenica del mese, nella santa messa delle ore 10.00 a 
San Giorgio verranno ricordati gli Alpini "andati avanti".



Lettera dell'Arcivescovo di Napoli “Ai potenti della terra, pace a voi!”
 
Il male non arriva sempre sfondando una porta. A volte entra in silenzio. Indossa un abito elegante.
Sorride davanti alle telecamere. Viene deposto in un astuccio, accompagnato da un biglietto, offerto 
con tutti gli onori. E per qualche istante nessuno riconosce più il male, perché ha imparato le buone 
maniere. È questo che mi ferisce nel gesto compiuto ad Ankara: non soltanto una pistola donata ai 
rappresentanti dei Paesi della NATO, ma la morte trasformata in cortesia. La possibilità di togliere la 
vita divenuta souvenir, memoria ufficiale, oggetto da esporre. Abbiamo addomesticato le armi fino al 
punto di poterle regalare.
Questo è il vero scandalo. Ci dite che si tratta di un simbolo. Ma sono proprio i simboli a educare il 
mondo. Arrivano prima delle leggi, penetrano più in profondità dei discorsi, insegnano 
silenziosamente ciò che una civiltà considera normale.
E quel dono insegna che il potere deve riconoscersi nel metallo di una pistola. Che un uomo 
importante è un uomo armato. Che tra governanti ci si può rendere omaggio consegnandosi, con 
eleganza, la possibilità della morte. Sulla canna è stato inciso il nome di chi riceveva l’arma. Ma ogni 
pistola porta sempre un secondo nome, invisibile. È il nome dell’uomo contro il quale potrebbe 
essere puntata. Il nome della donna che potrebbe restare senza marito. Il nome del bambino che 
potrebbe attendere inutilmente il ritorno di suo padre.
Il vero destinatario di un’arma non è mai soltanto colui che la riceve. È il corpo sconosciuto che un 
giorno potrebbe incontrarne il proiettile.
Per questo non riesco a considerare quel gesto una semplice eccentricità diplomatica. Esso racconta 
un’idea del mondo. Un mondo in cui abbiamo imparato a misurare la sicurezza contando le armi, 
senza più domandarci quanta paura occorra seminare per custodirla. Un mondo che chiama 
equilibrio il terrore reciproco e pace l’intervallo durante il quale nessuno ha ancora sparato. Da 
cristiano, non posso accettarlo.
Il Vangelo ci ha consegnato un’altra immagine del potere. Cristo, nella notte in cui tutto avrebbe 
potuto spingerlo a difendersi, non mise un’arma nelle mani dei suoi discepoli. Mise un asciugatoio 
intorno alla vita. Si inginocchiò davanti a loro e lavò dei piedi stanchi. Da una parte, un’arma offerta 
in piedi, tra uomini potenti. Dall’altra, Dio inginocchiato davanti all’uomo. Sono due civiltà. Bisogna 
scegliere.
Noi cristiani non siamo ingenui. Conosciamo la violenza. La incontriamo nei quartieri abbandonati, 
nelle case dove manca il pane, nei corpi dei migranti, nei figli restituiti alle madri dentro una bara. 
Sappiamo che il male esiste. Proprio per questo rifiutiamo di renderlo elegante. Rifiutiamo di 
adornarlo, di lucidarlo, di trasformarlo in un segno di prestigio.
Un’arma non diventa innocente perché viene donata. Non diventa muta perché non spara.

Brano scelto da Donata, Grazia e Arianna

DALLA COMMISSIONE 
FESTA 17 AGOSTO

Come alcuni di voi già stanno chiedendo, 
pensiamo di fare un regalo a p. Giovanni e 

p. Savino per esprimere la nostra 
riconoscenza per tutto il bene che hanno 
seminato in questi anni in mezzo a noi. A 
questo scopo verranno posizionate delle 

cassette nelle chiese, durante l’orario delle 
messe domenicali; chi vuole potrà mettervi 
il proprio contributo, preferibilmente in una 
busta. Tutti coloro che vogliono lasciare un 
biglietto di ringraziamento, ricordo, auguri 
… ai padri Giovanni e Savino, sono invitati 

a metterlo nella stessa cassetta della 
raccolta per il regalo. Li raccoglieremo tutti 
in un album che consegneremo prima della 

loro partenza.





OORRAARRII  CCAATTEECCHHIISSMMOO  AANNNNOO  PPAASSTTOORRAALLEE  22002266­­22002277

IINNIIZZIIAAZZIIOONNEE  CCRRIISSTTIIAANNAA

PPRRIIMMAA  PPRRIIMMAARRIIAA ­ Introduzione al catechismo 4 incontri Domenica ore 10.00­12.00 
(le date verranno comunicate)
SSEECCOONNDDAA  PPRRIIMMAARRIIAA ­ I anno iniziazione cristiana Venerdì 17.00­18.00
TTEERRZZAA  PPRRIIMMAARRIIAA ­ II anno iniziazione cristiana Venerdì 14.00­15.00
QQUUAARRTTAA  PPRRIIMMAARRIIAA ­ III anno iniziazione cristiana Venerdì 15.30­16.30
QQUUIINNTTAA  PPRRIIMMAARRIIAA ­ IV anno iniziazione cristiana Mercoledì 17.00­18.00

PPAASSTTOORRAALLEE  GGIIOOVVAANNIILLEE

PPRREEAADDOOLLEESSCCEENNTTII I­II­III secondaria di primo grado 
Martedì 14.30­15.30
AADDOOLLEESSCCEENNTTII I­II­III­IV­V secondaria di secondo grado 
Martedì 20.30­22.00

ANNO ORATORIANO 2026­2027
SEI NELLA FESTA!

SEI NELLA FESTA! è la proposta dell'anno oratoriano 2026­2027 con cui gli oratori 
ambrosiani inviteranno ancora ragazzi e ragazze a entrare nella gioia del Vangelo. 
La festa nasce dall'incontro con il Signore Gesù, morto e risorto, e prende forma in 
una comunità che accoglie, ascolta, coinvolge e accompagna. Dopo l’estate, 
l’oratorio rinnoverà il suo impegno per tutto l’anno, perché ogni bambino, ragazzo, 
preadolescente e adolescente possa accettare il nostro invito, partecipare alla vita 
dell'oratorio e portare la propria originalità, insieme al desiderio di una vita buona e 
felice. 


